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Riattribuzione dei punti decurtati prima della sentenza della Corte costituzionale ai proprietari che non avevano comunicato i dati del conducente, sanzione pecuniaria più leggera per chi non indica chi era alla guida del veicolo al momento della commessa infrazione, obbligo di comunicare i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione del verbale, nessuna sanzione per chi non effettua la comunicazione prevista dall’articolo 126-bis per “giustificato e documentato motivo”. Sono queste le novità contenute nel decreto legge “salvapunti” approvato nella seduta del Consiglio dei ministri del 16 settembre.

Nessuna modificazione, invece, delle norme sulla confisca di ciclomotori e motoveicoli di cui alla recente legge n. 168/05.

Ecco nel dettaglio le novità previste dal decreto legge, del quale si attende la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.

Modificazione dell’art. 126-bis del codice della strada.
Allineandosi alla sentenza della Corte Costituzionale n. 27/2005, il decreto legge modifica il comma 2 dell’articolo 126-bis del codice della strada, disponendo che in caso di mancata identificazione del trasgressore il proprietario (persona fisica o persona giuridica), o altro obbligato in solido ai sensi dell’articolo 196, deve comunicare i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione del verbale. Pertanto, viene esteso a 60 giorni il termine attualmente fissato a 30 giorni.


La sanzione pecuniaria prevista per chi omette di comunicare i dati del conducente non è più ricollegata all’articolo 180, comma 8, ma viene autonomamente rideterminata e fissata pari a 250 euro (rispetto agli attuali 357 euro).

Tuttavia, non si applica la sanzione a carico del proprietario che omette fornire all’organo di polizia stradale procedente i dati del conducente per giustificato e documentato motivo.

Sanatoria dei punti detratti prima della sentenza della Consulta n. 27/2005.
L’articolo 1, comma 2, del decreto legge dispone che sono riattribuiti i punti decurtati a carico del proprietario del veicolo in caso di mancata identificazione del conducente (ciò che si realizzò, come è noto, prima del 26 gennaio 2005, data di pubblicazione della sentenza n. 27/2005 della Corte Costituzionale, nei confronti del proprietario persona fisica). Per la riattribuzione occorrono:

-
istanza dell’interessato;

-
emanazione di uno specifico decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’Interno, da adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del decreto legge, per la definizione delle procedure per la riattribuzione.
Nel caso in cui si sia determinata la perdita totale del punteggio per una decurtazione di punti che devono essere riattribuiti, i provvedimenti adottati ai sensi del comma 6 dell’articolo 126-bis (ovvero, il provvedimento di revisione e il provvedimento di sospensione della patente di guida adottato per omessa sottoposizione entro 30 giorni agli accertamenti disposti con il provvedimento di revisione) perdono efficacia. Sono comunque fatti salvi gli effetti degli esami di revisione già sostenuti.

